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Decreto 626: da mercoledì scatta la nuova normativa 
Una vera rivoluzione per imprese e prestatori d'opera 

IldaentototftlaUvon e2Sdall9aattwnbra 
i m m c « p r M * m luna otto olmtthw della Ce* 
eoa notante ritento, poiché la m a t t a r parte d 
e i w tonavano ewam recapita entro II 3 1 
dkamlmttra.SltrattadlwialHretflu 
•auadro-o prlaclpale (la n. 391) e di tetta 
Hratttoa -partteolark maa aono le numero: 
3 H / 8 9 : mliura generali par promuove» U 
iMl leiamMto della akuraua a OHI* aalute dal 
tornatoli durante II lavoro, 
6S4/topraacri(lofl lmMme*elnM*iiaedÌ 
aahte pei I hwfM <• lavoro, 
M B / 8 * Nomarli mMmldl t lean iuadl «aiuta 
par l'wo dalla •Hresatura di tavoro, 
« M / 8 9 : praaertzianl minime di Scurezza e di 
aakita par l'aeo al attrenatuie di protadena 
mdMdualadurantall lavoro 
M S , * » - Dreurtatont minime di ttennaa adi 
eakrta per la mavlmantatlone mainata di 
carioM; 
370/90- pmcrUonlmialma di sKarasaadl 
eaMa par la «NMtà evolta tu attrezzatimi 
munite di vldaotermlniH: 394/90; protedone 
del lavoratori contro iriacMdadvMI da 
an'atpeeblOM ad agenti cancerogenb 
6TB/90i protettone dal tornatoli contro l darti 
derivati dawMaapodzlor» ad agenti b M o 0 d . 
IldeoretoieiWativon 626 è cernati tona 98 
artlcoia 13aHat^,dnWtol0t l to lL llarmw 
cart ina JipaititOfMpMialYaildetobirUI 
NiogM di lavoro pafebHd a privati, «omo 
o M U t M a ^ , * f l a U o n l d t a a r v t d a z l a n * * < l l 
aleurena, pronte kitarvento, medico, ecc.), 
nomina di mapraiantantl par la eleurazia del 
laveratarl, Infermartene, lattazioni, 
addetti—nato a rorawriona, rlacM immadUrtl, 
aprveajtonia aanltarla, a c c che rapa mentano 
»riDi»lmwlad»laO»etWva39V»fl. 
ItMoMdaHe VMneephcono le altre DbetUva 
paritariarlj I titoli « e XEontangeao Mastella 
dbvmaUonttmnaltoMeflnal. 

Un operaio al lavoro In una cava di travertino Roberto Carni 

Lavoro, eoa cambia la sicurezza 
MNOMVANanua L M I M B O M N I S U M N N A CANTONI 

• Il decreto legislativo n 626.94 
innova ed aggiorna ampiamente 
In «urani qualitativi la precedente 
legislazione italiana sulla salute e 
sicurezza in tutti i luoghi d i lavoro 
che era tutt altro che permissiva e 
per nulla arretrala 

U pYtcdtwflta tetfstahme. 
Senza risalire alle prime norme 

conno gli intonimi sul lavoro (line 
d e l l 800) il fulcro delia tegrslazio 
ne era costllulto da un complesso 
di dettali contenuti nella Carta Co 
sttieizionale nei Codici Civile e Pe 
naie in una serie di Dpr in alcune 
leggi su attività altamente pericolo­
se e in regolamenti o circolari o 
norme di buona tecnica In parli 
colare secondo la Costituzione 
(art 41) I attività privata è libera 
non può svolgersi in modo da ar 
recare danno alla sicurezza e alla 
digntiii umana inoltre il CC (Art 
2087) impone ali imprenditore di 
adottare le misure che sono ne­
cessarie a tutelare I integrità fisica 
ilei prestatori di lavoro Negli anni 
U f f i e 1956 furono approvati i Dpr 
n 547 e 164 (prevenzione infortii 
ni sul lavoro In generale ed in edili 
zia) n Ì03 (igiene del lavoro) 
ecc che imponevano (Art 4) ai 
daton d i lavoro dirigenti e preposti 
di 
- attuare le misure previste nei de 

cren 
rendere edotti 1 lavoratoli dei n 

schi specifici 
fornire i necessan mezzi di prote 

zione 
disporre ed esigere che i lavorato 

n osservino le misure 
Questo complesso normativo 

pur disomogeneo e con talune 
contraddizioni aveva creato un si 
stema rischio-centrico delinibiledi 
•sicurezza puntuale» (valido per 
singoli e specifici rischi) di «co­
niando e controllo" (a carico del 
daton di lavora) e di «subalternità» 
partecipativa o tendenzialmente 
conflittuale dei lavoratori 

In anni più recenti sono entrare 
in vigorealtre leggi relative tra l a i 
tro a incidenti rilevanti (Dpr 
175 X8) a lavorazioni con p b m 
bo amianto e rumore (D Lgs 
277 91) ecc 

Nuova Impostazione del 6 2 6 . 
Il decreto 626 94 capovolge la 

logica precedente attraverso nle-
vanll novità normative quali cam 
pò di applicazione generale valu 
(azione preventiva globale ed mie 
grata di luni i rischi attuazione di 
opportune misure di sicurezza e 
prevenzione piani d i emergenza 
ed evacuazione differenza di ob 
blighi e sanzioni (tra datori di lavo 

ro dirigenti e preposti) istituzione 
e compiti di un servizio di preven 
zione e protezione ruolo di sorve 
guaina sanitaria e medico compe 
lente esaltazione di informazione 
e formazione di-ciascun» lavoralo 
re nomina dei «rappresentanti per 
la sicurezza» dei lavoratori e loro 
consultazione e diritti di accesso 
alcune delle quali saranno esami 
nate in questa pagina ed altre per 
motivi di spazio nelle rubriche 
pubblicate sui prossimi numen de 
lUmtà 

Le novità qualitative del decreto 
626 tendono i creare un sistema 
definibile di .prevenzione al Top. 
(totale organizzata e preventiva) 
di -sicurezza al Vip» (valutata in 
tormatlea e periodicamente ag­
giornala') di -nuovi istituì) relazio­
nali» tra responsabili aziendali e la 
voratori (tendenzialmente più par 
lecipatrvi e meno conflittuali) 
nonché di nuovi rapporti tra azien 
de acquirenti e venditori/progetti 
sii (per scambi di reciproche pre 
ventrve Informazioni a uso di stm 
menti sostanzi etecnologte) 

La legge prevede tempi di entra 
ta in vigore differenti per drversiob 
bliglii contiene oltre 20 rinvìi a 
success™ decreti o ad accordi Ira 
te parti sociali prevede penodici 
aggiornamenti secondo I evoluzio­

ne tecnica indica semplificazioni 
per le piccole e medie aziende n 
sulla non del rutto chiaia su alcuni 
aspetti e andrà integrata con a lire 
norme denvanu da altre direttive 
europee ancora da recepire (tra 
cui la direttiva sulle macchine e sui 
canlien temporanei mobili) 

Attuarono e sanzioni. 
Il Decreto 626 prevede oltre 150 

sanzioni penali a carco di molte 
plici figure datori di lavoro diri 
genti preposti medico competei! 
te lavoratori installatori progetti 
sti commercianti montatori e 
•chiunque» (assuma cibi e bevan 
de o fumi in luoghi proibiti) Le 
sanzioni in generale arresto o am 
menda sono tra loro alternative ai 
sensidellart 152 bisdel CP v ie 
sempre I obbligatone^ della nmo 
zione della violazione per essere 
ammessi ali oblazione come già 
esaminato su lUmlù del 21 leb 
brino U puntuale attuazione del 
decreto626. 94 benoltreoginsan 
zione ed ogni via giudiziaria» alla 
sicurezza potrà rappresentare il 
più vero e concreto passo avanti 
nella sicurezza e prevenzione dei 
rischi Ciò avverrà davvero se lutti 
(parti sociali e singoli soggetti 
coinvolti) sapranno attuarle senza 
furbizie o forzature di parte intor 
pretandola m pmgre<s. anche con 
sperimentazioni differenti secem 
do esigenze 

Responsabilità dei datori 
e obblighi dei lavoratori 
Il decreto 6 M preveda diversi obbKgril del lavoratori, la cui 
ytotazkrm risulte aarulorHrta II lavoratore è panno con le 
ammende da «tornite Hread un mllono (Arti. S comma 2, 
3S,c 1 , 2 0 3 . 4 4 , e U 3 , 4 , e S , e B 4 , e 3)eda200mHa 
lira e «tornita ire ( « t 67, e 2e 84, c i ) 
in parMeMam II decreto 62S, «HI art. S, prevede I obblgo 
<• OMervanza (di deposizioni e istruzioni ) di utilizzo 
corretto e appropriato (di mezzi di sicurezza e Dp|),oltre 
all'oboi Ito di -prendersi cura» della sicurezza proprie e 
«Unii, cui l i può attribuire il senso di un («nerico appello a 
prudenza e daigenza Tali obblighi erano, con dtver» 
formulazione previsti già dai Dpr n. S47/B5 che, ned art. 
6. sanciva a carico del lavoratore obbughi di osservanza 
(delelecgi),ubbidHBua (anedrsposizloni). cura (di 
dlsposHM e mezzi di protezione), ma mal oneri di adozione 
delle mlsare di sicurezza, che sono a carico di datori di 
lavoro, oHgerrtì e preposti. I neovi obblighi del lavoratori 
non Intaccano, comunque, H principio dela resporuabilrra 
del datore di lavoro, tutt ora valido, poterle enunciato 
noli Art S, comma 3 della Direttiva 89 /391 . Ineliminabile 
come criterio interpretativo di orline generale, del resto 
già elaborato da anni dalla giurisprudenza («lavoratore 
non può essere delegato, da parte del datore di lavoro, n i 
ad adotta» rnlsuM di eicurezza,rra a vigilare, aule 
•basso, anzi la sicurezza g ì va Imposta anche contro la 
sua volontà, Il datore non è esonerato da responsabiata 
per eventuale condotta negligente o Imprudente dei 
lavoratore), li comportamento corretto e sicuro deve 
essere H prodotto di tre (attori concatenati e di Importanza 
decrescente misure tecniche aggettive, Informazione, 
formazione ed addestramento, cura del lavoratore 
neH'eseguirel compiti ad esso affidati II lavoratore deve 
essere sempre messo preventivamente in condizione di 
operare bene ( f i no Pa vanni lol 

E adesso 
arriva anche 
il delegato 
• Oli articoli 18 e 19 del decreto legislativo n 
626/94 contengono una delle più importanti in 
novazioni rntruducendo la figura del -rappre-
senlanle per la scurezza' dei lavoratori anche 
se molti contratti collettivi di lavoro ed accordi 
aziendali prevedono già da tempo riunioni pe 
nodictie tra azienda e delegali sindacali Anzi 
nei luoghi di lavoro con particola)! problemi es 
sa è prassi largamente ed utilmente spenmenla 
ta 

Le novità principali del decreto 626 consisto­
no in 
- presenza in tutu i luoghi di lavoro 
-numero minimo da l a 6 a seconda dei dipen 
denti (sotto 115 può essere "interaziendale») 
- è stato eletto o designato in rappresentanza 
dei lavorateli 

è dotato di attnbuzioni specifiche 
- ha diritto ali informazione e alla formazione 
nel tempo di lavoro alla retribuzione e a stru 
menti definiti dalla contrattazione 

In caso di mancato accordo tra le parti è pre­
visto un decreto del mi rasiere del Lavoro (o 
Funzione pubblica) 

Le attribuzioni del •rappresentante* sono de 
finite dalle 13 lettere dell art 18 Esse stabilisco 
no diruti fondamentali quali adeguata infoi 
inazione e formazione possibillla di accedere 
ai luogln consultazione preventiva (sulla valu 
fazione dei rischi e sull introduzione di nuove 
tecnologie) partecipazione a riunioni sulla si­
curezza e ricorrere alle autorità competenti II 
rappresentante non può subire pregiudizio al 
cu no per I esercizio dell attivila ed ha accesso ai 
documenti sulla sicurezza Si stima che in Italia 
potranno esservi 150 000 rappresentanti 

La definizione delle modalità per I esercizio 
delle funzioni è assegnata alla contrattazione 
collettrva nazionale senza specificare se essa 
5ia <juella di categoria o confederale È già ini 
ziato un primo confronto tra le organizzazioni 
del lavoratori Continduslna e associazione arti 
giane (dovrà essere allargato agli aldi daton di 
lavoro) per definire le «specificità del rappre 
senlante per la sicurezza» che si differenzia dal­
le Rsu per almeno due motivi 

Il primo e che al rappresentante la legge as­
segna funzioni importanti senza assegnargli 
contemporaneamente funzioni contrattuali 
(chenmangonoalleRsu) le intese confederali 
devono dunque definire cnten che ne esaltino 
la natura tendenzialmente non conflittuale ma 
partecipali^ 

Il secondo èche il rappresentante potrà e do­
vrà operare anche in luoghi ove non esistono le 
Rsu 

Queste ragioni determinano I» non ricondu 
abilita del rappresentante solo alle classiche 
forme di rappresentanza sindacale per cui gli 
accordi confederali sul rappresentarne non pò 
iranno non riconoscere che 
- monte ore e strumenti a disposizione sono ag 
giunlrvi e non sono ncompresi nel computo lo-
lale delle Rsu 

il numero da eleggere oltre al minimo di leg 
gè deve essere paramelrato alla complessità o 
rischi dei vari sili Nei siti più complessi è prefe 
ubile avere persone ad hoc con più agibilità e 
competenze d ie maggiori numen 
- la legittimazione deve avvenire con elezione 
da parte dei lavoratori e non da torme di desi­
gnazione delleOoSs odelleRsu 

[RlnoPavanette] 
Associazione Ambiente e Lavoro 

EMMIo Pagai»] 
Cgil Lombardia 

Questa pagina è stata realizzala i nco i 
laborazione con I associazione Am­
biente e Lavoro Per maggiori infor 
m zionrtel 02 2 6 2 2 3 1 3 0 

Malattie e incidenti: sempre più stringenti gli adempimenti dei datori di lavoro 

Aziende, una mappa dei «doveri» 
a i lldecrelot>26prevedelciitrata 
in vigore dei nuovi obblighi in tutti i 
luoghi pubblici e /nivali sia genera 
Ir sia su particolari lavorazioni ob 
bllgutnn dal I marzo l'IUI dal 27 
novembre I T O e dal I gennaio 
l'ioti 

Dal primo marzo i datori di lavo­
ro dovranno per quanto concerne i 
lavori In appalto venllcarr I irlo 
nnlfl tecnico-professionali delle 
Imprese o lavoratori autonomi e 
Saranlire una nx iprou i informi 
zlonc sugli evenni,) Il rischi moli re 
dovranno preinf urinare progettisi! 
coslrutlon montatori Insidiatori 
t l i i h.innu a loro m l u i l obbligo di 
allinorsi alle niinw i i nmu diMUi 
n n& ed igieni del lavorìi 

Sempre dal primo nidrzo i datoli 
di lavoro dovranno altresì icnliz 
an \ nuovi luoghi di lavoro m i 
pieno rispetto delta uuo\ i norma 
tiva (requisili rispondenza adi 
guarnenti! I Obblighi simili sono 
relativi alle disposizioni sulle j l 
trezzature di lavoro e n d sposilrvi 
di protezione individuale f in ìp 
posilo molo e relativi! alk utivita 
con vldeoiemunali e stabiliste 
paihe (di mimmo l' i minuti ogni 
1211 di dltrvltà continuaWai u n 
frolli ol i ìlmologici ergonomia d< i 
poslKli lavoro (s idn plani video 
oee l Dm ulilmicapitolistabilisco­
no gli obblighi relativi alle rinvila 
inf iggenti cancerogeni! biologici 

ad esempio] niedn.ii.ht relerlano 
easi d i neoplasie al solo sospetto 
ehe sia dovuto ad esposizione la 
vorativa dovranno inviare la 'piati 
11 documentazione (compresa 
Ianamnesi lavorativa) allEspesl 
(Oltreché al magistrato) per I in 
senmento di un apposito registro 
dei tumon Sugli agenu biologici i 
dalon di lavoro dovranno Unert 
un registro degli esposti e degli 
evenli accidentali nonchr; munirsi 
di apposita autonzzazione o invia­
re comunicazione agli organi di vi 
gilnnza Sono infine previsti ari 
che obblighi | * r i lavoraton tsa 
minati In un altro articolo di questa 
nibriea > 

Molti alili adempimenti entre­

ranno in vigore dal -7 novembre 
I T O tra toii iKi|jdhlubbli i jo(ti<.f 
fetluaro un i apposita valutazioni 
di tulli i rischi e di adoti i n le misu 
re generati di su un: zz i di intornia 
re e fumare i l is t in i I ivonlorc 
di nominare medito rompi tenie 
responsabileeaddtlli i lsenizind 
prevenzione e prolezime di iea 
lizzare un opportm o senizm di 
lolla anticenriio ed i mt ige i la d 
sorveglianza sanitari ì c u 

Dal I gennaio 14% scatterà in li 
ut I obbligo ili adi. guari alle mio 
\e disposizioni luoghi d livoro 
già utilizziti pnma l i t i ^7 novelli 
bre \mi 

[nino Pavan«llo] 
[Ctur* Modini] 

Manuali, sistemi informatizzati, seminari sulle nuove norme 

Banca dati per conoscere 
al LAssot azione ambii l i t i e la 
voro ha simulo un sevizi gr numi 
d nfonn IZKHK ( l i l 

(Jj 2C. >>i !_><)) i pnxnoss >|drc , 
l i zz iz tn t di Manuali operatili 
b UH he dali ce meo li e v min u 
sul D I » il u2( M 

Il Manu ile di 2(W pigine i 
pubblicali sul n 28 delh uusi i 
Possn r Ambiente ed £ stalo \ ne 

disposto ton la ccillabtmzionr d u 
pni dtdorevoh esperti in mali n i 
lr<i m i i inagistiati Mie hi li Di l.ei 
u V mei il zo Tolti nel II Àmjelot n 
lolla Vvaltti Sartsella t u h o p i r i 
tori dell i Suop Laura lludmi t s,n 
sani! i Cantoni 

Mn prossimi numeri Dossier 
Ambienti p u b b k l u i ì m i n i Ma 

liliali specilli' tra e ni la valutano 
nedi lnsel i io ivideoterminali i d i -
spi esitivi di protezione individuale 
f si l i i incile realizzala una banca 

I ili [icrtcstuale *1l h2(><H. I T la 
più semplm eoiisullizione ed in 
l i ip r t taz io i r del du re lo La ban 
iadari-dll i2li ' !<l"contiene il testo 
completo d i l DLgs n fi2fi 94 ri 
i e n a n full lext di parale cbiave 
ait imi usti di ki^gc nthiamati nel 
decreto noie e commenti di mrer 
pie i c o n e aggiornali Inoltre è 
possibile visualizzale immediata 

ì ente sanguini pei figura profes­
si l i nk salt i|icrttstuali nnvn a 
suitcssitidccreli stampa ecopia 
scgnil ibroi rote|x.rsonali indice 

T n irnnveijni promossi quattro 
«ino a partecipazione libera e lo-

talmenle gratuita il 1° marzo d in 
lesa con Snp ed Aias sul D Lgs n 
7W 94 ( modilicne al sistema san 
zion.itoriol presso ta Sala della 
Pnnincia via Corridoi» IC -U i la 
no ed il 10 mano fdispositrvi di 
preitezione individuale) presso la 
Fiera di Milano nell ambilo del 
Tau Expo 27 marzo a Torino ed il 
7 aprile a Venezia 11 29-30 marzo e 
111 apule sono inoltre program 
mali due innovativi seminan di ag 
giornamento di intesa con lefe 
Università Bocconi su . L i valuta 
zione dei risebi- ed -Inlomiatitfl ed 
ambiente-Infine sono previste al 
tre iniziative con Istop e con Istituto 
ambiente Europa Per informazioni 
sii tulli i convegni e seminari lelefo 
nart al numero 02 27 0ttìWU 
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